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Laguna Veneta. Un’atmosfera ac-
compagnata dalle luci dell’alba e del 
tramonto, per terminare in un’espe-
rienza di navigazione notturna al ri-
entro fra i canali illuminati della cit-
tà di Chioggia.

Fondato nell’estate 2021 
da Ivano Perini del Canoa 
Kayak Chioggia, il portale 

Thelionspaddlers.it si propone come 
un punto d’ncontro per iniziative di 
vario genere che ruotano intorno a 
un filo conduttore: diffondere la cul-
tura del kayak marino, incoraggian-
do al tempo stesso il rispetto per la 
natura ed il territorio della Laguna 
Veneta, insieme alla scoperta a rit-
mo lento dei suoi paesaggi di infini-
ta bellezza.

È proprio intorno a questa pre-
ziosa cornice ambientale che ruo-
tano gli incontri e i raduni proposti 
da Thelionspaddlers.it. Si va dagli 
eventi adatti a tutti che prevedono 
brevi tratte localizzate, a giri più im-
pegnativi come il giro di Chioggia e 
Sottomarina: una tratta di circa 10 
miglia nautiche che uscendo dal fiu-
me Brenta abbraccia le due cittadi-
ne lagunari.

L’iniziativa di punta è il The Lions 
Paddlers 50!, un’escursione di cir-
ca 50 miglia nautiche da percorre-
re nell’arco di una giornata dalle 
prime luci dell’alba a notte inoltra-
ta. L’evento è supportato dal Canoa 
Kayak Chioggia e dal Canoa Club di 
Mestre, ma beneficia anche del soste-
gno di altri importanti sponsor tra cui 
citiamo Avatak pagaie, Diab, AVIS.

Partendo da Chioggia ed uscen-
do in mare dal fiume Brenta 
si prosegue  attraversando i li-
di di Sottomarina, Pellestrina, 

Malamocco e Venezia, dirigendo-
si quindi verso punta San Giuliano. 
A forte Marghera è prevista la sosta 
più lunga per il pranzo, dopo la qua-
le ci si rimette in marcia per il ritor-
no verso Chioggia attraversando la 
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La scorsa estate al raduno na-
zionale della Federazione 
Italiana Canoa Turistica di 

Eygliers, in Francia, mi è stato chie-
sto di creare un piatto da dedicare 
al mondo della canoa e dei suoi ap-
passionati. Un compito non sem-
plice: rappresentare il mondo ca-
noa in un piatto è stato davvero 
arduo. Arduo perché nel piatto vo-
levo coesistessero tutti quegli ele-
menti che a colpo d’occhio doveva-
no proiettare nel magnifico mondo 
del fiume, con le sue acque, i suoi 
sassi, con una moltitudine di ca-
noe belle e colorate, con i paesaggi 
di prati fioriti, gole e insenature... 
Ed ecco l’idea: mi serviva uno stam-
po, ma… Non esistono stampi a for-
ma di kayak        E quindi?

C’è un negozio in Slovenia che 
è per i canoisti come Armani per i 
vestiti, ci trovi tutto ciò che di bel-
lo la canoa può offrire, e c’è anche 
un piccolo portachiavi a forma di ca-

noa. La mia amica “Puffa” conoscen-
do il mio progetto me ne ha regala-
to uno. Ora serviva lo stampo... E 
chi meglio di Stefano poteva svilup-
parlo? Per il dosaggio delle luci nel-
la foto invece è intervenuta Rita...  
Tutto questo a sottolineare quan-
to sia fondamentale la collabora-
zione e il reciproco aiuto tra noi ca-
noisti. Perché in fiume questa è la 
prima regola... “tutti per uno, uno 
per tutti!!!”... Altra regola che ho vo-
luto sottolineare nel piatto è quella 
dei sassi. In fiume troverai sempre 
degli ostacoli, appena li scorgi devi 
volgere lo sguardo nell’unica via di 
fuga, ma se proprio non ci si doves-
se riuscire allora quel sasso lo do-
vrai abbracciare... Si proprio così. È 
una regola tecnica che non sto qui a 
spiegare. Mi piace però pensare che 
sia lo stesso concetto fondamentale 
della vita stessa. A volte gli ostaco-
li non vanno evitati, semplicemente 
vanno affrontati, solo così forse po-
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trai risolverli. La canoa è anche que-
sto, ti mette alcune volte davanti a 
una scelta, quella scelta è il risul-
tato di qualche frazione di minuto o 
secondo e purtroppo in alcune occa-
sioni non hai una seconda possibili-
tà... Se mi è capitato?  Si un paio di 
volte. In una di queste ho rischiato 
moltissimo ma la scelta in quell’atti-
mo è stata quella giusta. Come nella 
vita ci vuole fortuna e un pizzico di 
follia. Ringrazierò sempre quel pe-
riodo dove in canoa andavo spessis-
simo. Mi sono portata a casa un sac-
co di emozioni, di insegnamenti e di 
belle persone che rimarranno sem-
pre nel mio

Per tornare alla nostra pie-
tanza “canoista”: per crearla ho 
unito “gnocchi kayak” e “gnoc-
chi sassi”, besciamella al cavo-
lo viola, polvere di spugna al basi-
lico, pistacchi e fiori di fiordaliso… 

Buona linea a tutti!

E il kayak  
     è servito!

Alba alle foci  
del fiume Brenta.

Canal Vena, Chioggia.

Ivano e Andrea, Canoa Kayak Chioggia a.s.d.


